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Circolare n. 3                                                                  Ai gentili Clienti 
   Loro sedi 

 
Oggetto: COMUNICAZIONI VARIE 

 
FATTURE ELETTRONICHE 

Nuova proroga per l’adesione al servizio di consultazione delle fatture elettroniche  
Nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate è presente la funzionalità per consentire 
agli operatori Iva, agli intermediari abilitati e ai consumatori finali di aderire al servizio di 
“Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici”. In caso di 
mancata adesione al servizio da parte di almeno uno dei soggetti del rapporto economico 
(cedente/prestatore e cessionario/committente), i file xml delle fatture saranno cancellati entro 60 
giorni dal termine di scadenza per esprimere l’adesione, nuovamente prorogato dal 20 dicembre 2019 
al 29 febbraio 2020. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 1427541, 17/12/2019) 

DIRITTO CCIAA 
Confermata la riduzione al 50% degli importi dovuti per il 2020 
Il Ministero dello sviluppo economico ha reso note le misure del diritto annuale dovuto per l’anno 
2020 dalle imprese e dagli altri soggetti obbligati, confermando gli stessi importi previsti per l’anno 
2019 (riduzione al 50% degli importi dovuti per il pagamento del diritto alle Camere di Commercio). 

 (Ministero dello sviluppo economico, nota n. 347962, 11/12/2019) 

 
 

REGOLE PER IL CORRETTO UTILIZZO IN COMPENSAZIONE “ORIZZONTALE” DEI CREDITI 
FISCALI 

 
Le compensazioni “orizzontali” (ossia tra tributi diversi) dei crediti fiscali sono da diversi anni 
soggette a numerose limitazioni: i vincoli maggiori riguardano da sempre i crediti Iva, ma nel tempo 
sono state introdotte limitazioni anche con riferimento agli altri tributi, non dimenticando poi il 
blocco alla compensazione che interessa i soggetti che presentano debiti erariali iscritti a ruolo.  
 
Le novità del “Decreto Fiscale”   

In questo processo normativo tendente a contrastare il fenomeno delle indebite compensazioni, si 
inseriscono le rilevanti novità contenute nell’articolo 3, D.L. 124/2019 (convertito, con 
modificazioni, nella L. 157/2019) che prevede, già con riferimento ai crediti maturati nei periodi 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e per l’importi superiori a 5.000 euro annui, anche per i 
tributi diversi dall’Iva, il loro utilizzo in compensazione “orizzontale” solo 10 giorni dopo aver 
trasmesso telematicamente la relativa dichiarazione dalla quale gli stessi traggono origine.   
Con le recenti modifiche, poi, si incrementano i casi nei quali occorre fare ricorso ai canali ufficiali 
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dell’Agenzia entrate per trasmettere modelli F24 recanti compensazioni orizzontali, anche parziali: 
anche i privati (cioè i soggetti non titolari di partita Iva) e i sostituti d’imposta, infatti, saranno 
d’ora in avanti tenuti a presentare i modelli F24 esclusivamente tramite i canali “ufficiali” 
dell’Agenzia (direttamente attraverso entrate o Fisconline oppure rivolgendosi ad intermediari 
abilitati). 
Con la recente risoluzione n. 110/E/2019 l’Agenzia entrate ha fornito i primi chiarimenti in 
relazione a tali nuove disposizioni, riportando in calce una utile tabella che propone i codici 
tributo dei crediti utilizzabili in compensazione. 

 
Vediamo, pertanto, di riepilogare brevemente le principali regole di compensazione dei predetti 
crediti. 
 
Le regole per i crediti Iva 
In vista dei prossimi utilizzi in compensazione del credito Iva relativo all’anno 2019 emergente dalla 
dichiarazione annuale Iva 2020, occorre ricordare che l’utilizzo del credito Iva per importi superiori 
alla soglia dei 5.000 euro: 
• può essere effettuato a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione da cui il credito emerge ed è obbligatorio effettuare tramite soggetti a ciò abilitati 
i controlli previsti ai fini dell’apposizione del “Visto di conformità”. 

Per le c.d. start up innovative iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese è previsto in 
relazione alla compensazione dei crediti Iva, in luogo dell’ordinario limite di 5.000 euro, uno 
speciale e più favorevole limite di 50.000 euro. 
Va, infine, ricordato che tali vincoli temporali interessano solo le compensazioni “orizzontali” (ovvero 
quelle effettuate con altri tributi diversi dall’Iva o contributi) mentre non interessano mai le 
compensazioni verticali, cioè quelle “Iva da Iva”, anche se superano le soglie sopra indicate. 
 

Ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in 
compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti 
di importo superiore a 1.500 euro. La compensazione dei crediti fiscali (pertanto, anche dei crediti 
annuali Iva di qualsiasi importo essi siano) torna a essere possibile, quindi, solo dopo aver 
provveduto al pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione da effettuarsi tramite 
modello di pagamento F24 e utilizzando il codice tributo “RUOL” istituito dalla risoluzione n. 
18/E/2011. 

 
Compensazione “libera” per i crediti Iva annuali non superiori a 5.000 euro 
Chi intende utilizzare in compensazione il credito Iva annuale del 2019 per importi non superiori a 

5.000 euro può presentare il modello F24: 

• a partire dal 1° gennaio 2020; 

• senza alcuna preventiva presentazione della dichiarazione annuale Iva. 
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Tali compensazioni per importi non superiori a 5.000 euro sono possibili indipendentemente 

dall’ammontare del credito complessivo risultante dalla dichiarazione annuale: in pratica i “primi” 

5.000 euro del credito Iva annuale possono essere compensati anche orizzontalmente senza alcun 

tipo di vincolo. 

In materia di compensazioni tra debiti e crediti Iva, come chiarito dalla circolare n. 29/E/2010: 

• non ricadono nel monitoraggio (quindi solo liberi) gli utilizzi del credito Iva per pagare debiti 

d’imposta che sorgono successivamente (ad esempio: credito Iva dell’anno 2019 risultante dalla 

dichiarazione Iva 2020 utilizzato per pagare il debito Iva di gennaio 2020); 

• devono essere conteggiate nel limite, invece, le compensazioni che riguardano il pagamento di 

un debito Iva sorto precedentemente (ad esempio: debito Iva ottobre 2019 ravveduto utilizzando 

in compensazione il credito Iva dell’anno 2019 risultante dalla dichiarazione Iva 2020).  

 

Compensazione dei crediti Iva annuali superiori a 5.000 euro  
Chi intende compensare il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro, invece, per la parte che 

eccede tale limite, dovrà prima presentare la dichiarazione annuale Iva. Il contribuente non dovrà 

più attendere il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione Iva 

annuale, ma potrà effettuare la compensazione del credito annuale per importi superiori a 5.000 

euro annui, già a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 

annuale Iva. 
 
 
 
 

Esempio  

Stante l’attuale termine iniziale per la presentazione della dichiarazione annuale Iva in forma 
autonoma (fissato al 1° febbraio 2020), nel caso di presentazione del modello di dichiarazione 
annuale Iva, ad esempio, in data 7 febbraio 2020, sarà possibile effettuare la compensazione del 
credito Iva da essa derivante, per importi superiori a 5.000 euro, già a partire dal successivo 17 
febbraio 2020 (il 16 febbraio 2020 cade di domenica). Il termine a partire dal quale è possibile 
eseguire la compensazione si presenta come un termine “mobile” che dipende dal momento in 
cui si trasmette telematicamente la dichiarazione Iva annuale. 

 
Residuo credito Iva annuale relativo all’anno 2018 
Infine, per una corretta applicazione di tali regole si ricorda che:  
• il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2018, emerso dalla precedente dichiarazione 

Iva annuale e utilizzato nel 2020 fino al termine di presentazione della dichiarazione Iva 2020 
relativa all’anno 2019, non deve sottostare alle regole descritte, a condizione che non venga 
fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva (in pratica, nel modello F24, deve ancora 
essere indicato “2018” come anno di riferimento); ciò in quanto per questo credito relativo al 
2018 la dichiarazione annuale è già stata presentata nel 2019 e, quindi, le tempistiche sono già 
state rispettate; 

• al contrario, il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2018 emerso dalla precedente 
dichiarazione Iva annuale e fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva viene a tutti 
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gli effetti “rigenerato” nella dichiarazione Iva 2020 come credito Iva relativo all’anno 2019 e 
come tale soggetto alle regole di monitoraggio in precedenza descritte. 

Per evitare di incorrere in sanzioni, si invita, pertanto, la gentile clientela a valutare molto 
attentamente la presentazione di modelli F24 recanti utilizzi in compensazione “orizzontale” del 
credito Iva relativo all’anno 2019 o del residuo credito Iva relativo all’anno 2018.  
 
Le regole per gli altri crediti 
I contribuenti che utilizzano in compensazione orizzontale con modello F24 i crediti relativi alle 
imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle 
imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui devono richiedere 
l’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), D.Lgs. 241/1997.  
 
Le “nuove” regole in tema di compensazione “orizzontale” 

Analogamente a quanto previsto per la compensazione dei crediti Iva, a partire dai crediti maturati 
nei periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e per l’importi superiori a 5.000 euro annui, 
anche per gli altri crediti fiscali (imposte sostitutive, imposte sui redditi e addizionali e Irap) il loro 
utilizzo in compensazione “orizzontale” è possibile solo 10 giorni dopo aver trasmesso 
telematicamente la relativa dichiarazione dalla quale gli stessi traggono origine. La 
compensazione orizzontale dei presenti crediti, pertanto, richiede la necessità di eseguire 
preventivamente i controlli finalizzati all’apposizione del visto di conformità e, quindi, la 
preventiva trasmissione telematica del modello dichiarativo dal quale emerge il credito. Dal 1° 
gennaio 2020, pertanto, i contribuenti potranno liberamente utilizzare in compensazione 
orizzontale solo i crediti di importo non superiore alla soglia dei 5.000 euro. 

 
 
Limite massimo alla compensazione 
In tema di compensazione di crediti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, L. 388/2000 è previsto un 
limite di 700.000 euro per ciascun anno solare. Il limite relativo ai subappaltatori edili (coloro cioè 
che hanno un volume d’affari relativo all’anno precedente costituito almeno per l’80% da prestazioni 
rese nell’ambito di contratti d’appalto) è fissato in 1.000.000 euro.  
Al riguardo, si deve ricordare che il limite di compensazione in commento si applica: 
• cumulativamente, a tutti i crediti d’imposta (e contributivi) utilizzabili in compensazione 

“orizzontale” nel modello F24; 
• a tutte le compensazioni che vengono effettuate in un anno solare, indipendentemente dalla 

natura del credito e dall’anno della sua formazione. 
Detto limite riguarda quindi anche i crediti Iva, sia annuali che trimestrali. 
 

 
MODIFICATA LA MISURA DEL TASSO LEGALE 

 
Con il Decreto datato 12 dicembre 2019, pubblicato sulla G.U. 14 dicembre 2019, il Ministero 
dell’economia e delle finanze (Mef) ha stabilito che: 
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“la misura del saggio degli interessi legali di cui all'articolo 1284, cod. civ. è fissata allo 0,05% in 
ragione d'anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2020”. 

 
Di conseguenza a far data dallo scorso 1° gennaio 2020 il tasso di interesse legale passa dallo 0,8% 
allo 0,05%.  
Posto che la variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle disposizioni fiscali e 
contributive, vediamo talune situazioni nelle quali assume rilevanza la predetta misura. 
 
Ravvedimento operoso 
L’incremento del tasso di interesse legale comporta la variazione degli importi dovuti in caso di 

ravvedimento operoso ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 472/1997. Per regolarizzare gli omessi, 

insufficienti o tardivi versamenti di tributi mediante il ravvedimento operoso, infatti, occorre 

corrispondere, oltre alla prevista sanzione ridotta, anche gli interessi moratori calcolati al tasso 

legale, con maturazione giorno per giorno, a partire dal giorno successivo a quello entro il quale 

doveva essere assolto l’adempimento e fino al giorno in cui si effettua il pagamento.  

Di seguito riportiamo le misure del tasso legale in vigore nei singoli periodi (a partire dal 2015), che 

nel caso di ravvedimento occorre quindi applicare secondo un criterio di pro rata temporis:  

• 0,5% dal 1° gennaio 2015 e fino al 31 dicembre 2015;  

• 0,2% dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016; 

• 0,1% dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2017; 

• 0,3% dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018; 

• 0,8% dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019; 

• 0,05% dal 1° gennaio 2020 al giorno di versamento compreso.  
 

Nel caso quindi di scadenza a cavallo d’anno (per esempio ravvedimento del secondo acconto Ires, 
scaduto il 30 novembre 2019, al 1° marzo 2020) si dovrà applicare dal 1° dicembre 2019 al 31 
dicembre 2019 il tasso dello 0,8% e successivamente, fino alla data di versamento, quello dello 
0,05%. 

 
 

Rateizzazione delle somme dovute in seguito ad adesione a istituti deflattivi del contenzioso  
La riduzione del tasso di interesse legale rileva anche in caso di opzione per il versamento rateale 
delle somme dovute per effetto dei seguenti istituti deflativi del contenzioso:  
• accertamento con adesione, ai sensi dell’articolo 8, D.Lgs. 218/1997 (sulle rate successive alla 

prima, gli interessi legali sono calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione); 
• acquiescenza “ordinaria” all’accertamento, ai sensi dell’articolo 15, D.Lgs. 218/1997 (sulle rate 

successive alla prima, gli interessi legali sono calcolati dal giorno successivo a quello del 
processo verbale di conciliazione o a quello di comunicazione del decreto di estinzione del 
giudizio). 
 

c Æ Si ricorda che con l’introduzione delle disposizioni in tema di ravvedimento operoso a opera 
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della L. 190/2014 (Legge Stabilità 2015), dal 1° gennaio 2016 risultano abrogate le norme 
riguardanti l’adesione al processo verbale di constatazione (pvc), ai contenuti dell’invito al 
contraddittorio e l’acquiescenza “rafforzata”. 

 

c N
.B. 

c In relazione agli istituti di cui sopra, la circolare n. 28/E/2011 (§ 2.16) ha precisato 
che la misura del tasso legale deve essere determinata con riferimento all’anno in cui 
viene perfezionato l’atto di adesione, rimanendo costante anche se il versamento delle rate 
si protrae negli anni successivi. 

 
Misura degli interessi non computati per iscritto 
La misura dello 0,05% del tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per 
iscritto, in relazione ai capitali dati a mutuo (articolo 45, comma 2, Tuir) e agli interessi che 
concorrono alla formazione del reddito d’impresa (articolo 89, comma 5, Tuir). 
 
Adeguamento dei coefficienti dell’usufrutto e delle rendite ai fini delle imposte indirette 
In materia di usufrutto è stato pubblicato in G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019 il Decreto con il quale 
il Mef ha approvato i nuovi coefficienti utilizzabili dal 1° gennaio 2019 per il calcolo del valore 
dell’usufrutto e della nuda proprietà, tali coefficienti tengono già conto del nuovo tasso di interesse 
legale dello 0,05%. 
 
Omesso o ritardato versamento di contributi previdenziali e assistenziali 
La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle sanzioni civili previste per l’omesso 
o ritardato versamento di contributi previdenziali e assistenziali, ai sensi dell’articolo 116, L. 
388/2000 (Finanziaria 2001). 
In caso di omesso o ritardato versamento di contributi, infatti, le sanzioni civili possono essere 
ridotte fino alla misura del tasso di interesse legale, quindi allo 0,05% dal 1° gennaio 2020, in caso 
di:  
• oggettive incertezze dovute a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o determinazioni 

amministrative sull’esistenza dell’obbligo contributivo;  
• fatto doloso di terzi, denunciato all’Autorità giudiziaria;  
• crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale di particolare rilevanza sociale ed economica in 

relazione alla situazione occupazionale locale e alla situazione produttiva del settore;  
• aziende agricole colpite da eventi eccezionali;  
• aziende sottoposte a procedure concorsuali; enti non economici ed enti, fondazioni e 

associazioni non aventi fini di lucro. 
 
Rateizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione delle partecipazioni non quotate e 
dei terreni 
La riduzione del tasso legale non rileva invece in caso di rateizzazione dell’imposta sostitutiva 
dovuta per la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e dei 
terreni. In tal caso gli interessi dovuti per la rateizzazione rimangono fermi al 3%, in quanto tale 
misura non è collegata al tasso legale.  
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IL RITARDATO INVIO DELLA FATTURA È SANZIONATO 

 
Secondo un recente chiarimento offerto dall’Agenzia delle entrate (si tratta della risposta a 
interpello n. 528/2019), il ritardato invio della fattura elettronica è oggetto di sanzione in misura 
fissa, anche nel caso in cui l’imposta sia stata liquidata correttamente. 
 
Sanzione per ritardato invio della fattura 
Ai sensi dell’articolo 21, D.P.R. 633/1972 la fattura deve contenere l'indicazione della data in cui è 
effettuata la cessione di beni o la prestazione di servizi ovvero data in cui è corrisposto in tutto o in parte 
il corrispettivo (ossia il momento di effettuazione dell’operazione), sempreché tale data sia diversa dalla 
data di emissione della fattura; tale fattura immediata può essere emessa entro dodici giorni 
dall'effettuazione dell'operazione, indicando comunque in fattura la data di effettuazione 
dell'operazione. 
In caso di fattura riepilogativa differita, l’emissione può avvenire entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione dell'operazione. 
La mancata emissione della fattura nel termine previsto, cui va equiparata la tardività di tale 
adempimento, derivante dalla non tempestiva trasmissione allo SdI del documento, comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui al comma 1 dell'articolo 6, D.Lgs. 471/1997, ossia, per ciascuna 
violazione: 
• fra il 90 e il 180% dell'imposta relativa all'imponibile non correttamente documentato, con un 

minimo di 500 euro; 
• da 250 euro a 2.000 euro quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del tributo. 
Non essendo più applicabili le esimenti da sanzione per il ritardato invio allo SdI della fattura, 
applicabili ai primi 6 mesi (per i contribuenti che liquidano l’Iva trimestralmente), ovvero 9 mesi (per 
i contribuenti Iva mensili) dell’anno 2019, l’Agenzia delle entrate conclude che l'eventuale 
violazione è sanzionabile “da 250 euro a 2.000 euro" per ciascuna operazione tardivamente 
documentata, salva comunque la possibilità di avvalersi del c.d. ravvedimento operoso. 
Il caso descritto nell’interpello riguardava una fattura immediata datata fine mese, che è stata 
inviata entro il 15 del mese successivo, pur liquidando correttamente l’imposta del mese di 
riferimento; l’Agenzia delle entrate, per quanto detto, conclude che tale invio deve considerarsi 
tardivo (in quanto la fattura doveva essere inviata entro il termine di 12 giorni dal momento di 
effettuazione) e pertanto risulta applicabile la sanzione fissa per il ritardato invio della fattura. 
 

 
PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 GENNAIO AL 15 FEBBRAIO 2020 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 gennaio al 15 febbraio 2020, con il 
commento dei termini di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 
seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011.	  
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SCADENZE FISSE 

16 
gennaio 

Versamenti Iva mensili 
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il 
mese di dicembre (codice tributo 6012) al netto dell’acconto versato lo scorso 27 
dicembre. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 
1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese 
precedente. 
 
Versamento dei contributi Inps  
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, 
del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di dicembre, 
relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in 
partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 
fonte effettuate nel mese precedente:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali 

all'Irpef; 
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
- sui redditi di lavoro autonomo; 
- sulle provvigioni; 
- sui redditi di capitale; 
- sui redditi diversi; 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi 
corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio 
di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE - Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 
immessi in consumo nel mese precedente. 
 

20 
gennaio 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  
Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese 
di dicembre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
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Versamento imposta di bollo 
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture 
elettroniche emesse nel 4° trimestre 2019. 
 

27 
gennaio 

Ravvedimento acconto Iva 
Scade oggi il termine per la regolarizzazione del versamento dell'acconto Iva relativo 
all'anno 2019 non effettuato (o effettuato in misura insufficiente) entro il 27 dicembre 
2019, con la maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo 
del minimo. 
 
Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrale 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il 
termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini 
statistici) e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese o trimestre precedente. 
 

31 
gennaio 

Contributo revisori legali 
Scade oggi il versamento del contributo annuale pari a 26,85 euro da parte degli 
iscritti nel Registro dei Revisori legali. 
 
Imposta di bollo virtuale 
Scade oggi il termine per l’invio telematico della dichiarazione per la liquidazione 
definitiva dell’imposta di bollo assolta in modo “virtuale” per il 2019 utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia delle entrate con il provvedimento 17 dicembre 2015. 
 
Irpef invio spese sanitarie precompilato 
Scade oggi il termine per l’invio telematico tramite il Sistema tessera sanitaria dei 
dati delle spese sanitarie 2019 da parte di farmacie e parafarmacie, aziende sanitarie 
locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, policlinici 
universitari, presidi di specialistica ambulatoriale, strutture per l'erogazione delle 
prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa, altri presidi e strutture 
accreditati per l'erogazione dei servizi sanitari, medici e odontoiatri, psicologi, 
infermieri, ostetriche, tecnici di radiologia, ottici e veterinari, finalizzati alla 
predisposizione del modello 730/2020 precompilato. Con il Decreto Mef datato 22 
novembre 2019 vengono ricompresi nell’obbligo già con riferimento ai dati delle 
spese sanitarie 2019 anche altri i professionisti sanitari tra i quali figurano, a titolo 
esemplificativo, i tecnici sanitari, i fisioterapisti, i logopedisti, i podologi, gli 
oftalmologi (per l’elenco completo si rimanda al citato D.M.).  
Bonus pubblicità 2019  
Scade oggi il termine per la presentazione della dichiarazione sostitutiva degli 
investimenti pubblicitari incrementali realizzati nel 2019. 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per 
l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati 
nel mese di novembre. 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  
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Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni 
e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di gennaio.  
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di 
locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° gennaio 2020. 
Esterometro 
Scade oggi il termine per l’invio della comunicazione delle fatture emesse e ricevute 
nel mese di dicembre da soggetti UE e extra UE non emesse in formato elettronico o 
non documentate da bolletta doganale. 
Canone abbonamento Rai: presentazione della dichiarazione sostitutiva di non 
detenzione di apparecchio televisivo 
Scade oggi il termine per la presentazione del modello "Dichiarazione sostitutiva 
relativa al canone di abbonamento alla televisione per uso privato" per dichiarare che 
in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è 
detenuto un apparecchio TV da parte di alcun componente della stessa famiglia 
anagrafica. 
 

 
Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, invio cordiali saluti. 
 
         Dott. Roberto Molinelli 
 


